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L'intervento del Sindaco di Casola Valsenio, Giorgio Sagrini 
GRAZIE DI CUORE ALLE MAESTRANZE DELLA SAINT-GOBAIN PER LA MANIFESTAZIONE DI 
QUESTO POMERIGGIO.  
Condividiamo di esprimere soddisfazione per la decisione dell’UNESCO di far diventare pa-
trimonio mondiale dell’Umanità  

i gessi e le grotte dell’Appennino emiliano-roma-
gnolo. È un importante risultato per il quale ci 
siamo impegnati congiuntamente a tutti i Comuni 
del territorio e alla Regione, già dal 2016 
Nel Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO è 
entrato, sono stati ammessi, il “Carsismo e le grotte 
nelle evaporati dell’Appennino settentrionale”: ne 
fanno parte sette aree nelle province di Ravenna, 
Reggio Emilia, Bologna e Rimini, tra cui figura an-
che la Vena del Gesso Romagnola.  
Un riconoscimento importante che premia e rende 
onore ad un patrimonio paesaggistico e ambien-
tale unico nel suo genere che così potrà essere ul-
teriormente, e meritatamente, valorizzato in tutto il 
suo splendore. 
E’ ALTRETTANTO IMPORTANTE E FONDAMENTALE 
EVIDENZIARE CHE 
contrariamente a quanto strumentalmente e irre-
sponsabilmente sostenuto da alcune componenti 
ambientaliste, la presenza della Cava di Monte 
Tondo e dell’attività estrattiva non ha pregiudicato 
l’esito positivo della candidatura a patrimonio 
UNESCO. 
Esattamente come la presenza di cave e attività 

estrattive, non aveva impedito il riconoscimento di patrimonio UNESCO delle Dolomiti – 
dove è attiva una cava di 114.000 metri quadrati ai piedi della Marmolada, e a GEOSITO - 
patrimonio UNESCO delle Alpi Apuane dove sono attive oltre 140 cave di marmo. 
Voglio sottolineare, e ribadire che è una importante occasione di crescita e valorizzazione 
ambientale e socioeconomica del nostro territorio NON SOLO, NON UNICAMENTE, essere 
entrati nel patrimonio UNESCO, ma che è fondamentale, vitale, irrinunciabile, per tutela, la 
crescita e la valorizzazione socioeconomica di Casola Valsenio e della Valle del Senio, la pro-
secuzione dell’attività estrattiva della Cava di Monte Tondo e dell’attività industriale dello 
Stabilimento Saint -Gobain per la produzione del cartongesso, che è fonte di reddito per un 
centinaio di lavoratori e lavoratrici, per altrettanti lavoratori e lavoratori nell’indotto e per 
tutta l’economia del territorio, 
Patrimonio UNESCO e salvaguardia del lavoro, …salvaguardia ancora più importante e ur-
gente dopo il disastroso dissesto idrogeologico del maggio scorso, non sono in contrasto, 
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NON DEVONO ESSERE MESSI IN CONTRASTO, perché non esiste tutela e salvaguardia 
dell’ambiente se un territorio non è abitato e presidiato, se un territorio viene abbandonato. 
UN DISSESTO IDROGEOLOGICO, …colgo l’occasione per esprimere anche questa preoccu-
pazione, non abbiamo ricevuto nemmeno un euro, né il Comune – per gli interventi di 
somma urgenza – né le famiglie che hanno subito danni, né le imprese agricole e zootecni-
che, che sono l’altra fondamentale componente dell’economia, del reddito e del lavoro nel 
nostro territorio. 
DOBBIAMO IMPEDIRE, PREVENIRE ---ED E’ IMPORTANTE MANIFESTARE CON IMPORTANTI 
AZIONI COME QUELLA DI QUESTA MATTINA E DI VENERDI SCORSO A BOLOGNA - QUESTE 
PREOCCUPAZIONI E QUESTO PROFONDO E INTIMO DISAGIO  
DOBBIAMO IMPEDIRE CHE IL DISSESTO IDROGEOLOGICO SIA AGGRAVATO, DRAMMATIZ-
ZATO DA UN IRRECUPERABILE E DEVASTANTE DISSESTO SOCIALE ED ECONOMICO, CHE 
PREGIUDICHEREBBE, COMPROMETTEREBBE, IL FUTURO E LA SOPRAVVIVENZA DI CASOLA 
E DELLA VALLE DEL SENIO.  
A breve, dopo l’approvazione del Piano Territoriale del Parco – sul quale il CC di Casola ha 
votato unanimemente una mozione di indirizzo perché non contenga riferimenti e indica-
zioni sulla conclusione dell’attività estrattiva - e dopo l’approvazione della variante del PIAE 
– riferita alla cava di gesso di Monte Tondo, si dovranno avviare – come condiviso nel Comi-
tato Esecutivo e nella Comunità del Parco della Vena del Gesso Romagnola, di cui fanno 
parte tutti i Comuni associati nell’Ente Parco, e d’intesa con la Regione Emilia-Romagna e la 
Provincia di Ravenna, con il ministero dell’ambiente – le procedure e le azioni finalizzate al 
possibile ampliamento dell’area estrattiva, per una quantità di materia prima e una durata 
temporale compatibile con la difesa del lavoro e dell’occupazione e con l’avvio del processo 
di economia circolare finalizzato all’attivazione di un piano nazionale per il recupero e il riu-
tilizzo del cartongesso dismesso. 
CONTINUIAMO INSIEME A IMPEGNARCI PER IL LAVORO E IL FUTURO DI CASOLA E DELLA 
VALLE DEL SENIO. 

 



4 
 

 

IL TERRIFICANTE DISSESTO IDROGEOLOGICO DI INIZIO 
E META’ MAGGIO, CHE HA DEVASTATO  

CON CENTINAIA DI FRANE, LE STRADE, I BOSCHI,  
I CASTAGNETI DEL TERRITORIO CASOLANO 

 

 
 
Il mese di maggio 2023 ha segnato profondamente il nostro territorio e la Romagna, 
oltre 300 frane hanno devastato la viabilità comunale, oltre 1000 frane sul territorio. 
Fino al 28/07/2023 sono rimasti operativi nel nostro territorio i soccorritori; grazie a 
loro siamo riusciti a rendere percorribili le strade comunali, le interpoderali ad uso 
pubblico e privato, cercando di rendere attive le aziende agricole e le attività di rac-
colta dei prodotti: frutta, foraggio ecc.; il rifornimento delle attività di allevamento… 
ad eccezione di alcuni allevamenti molto importanti, che rimangono in questo mo-
mento inattivi a causa dello stato di precarietà delle strade di accesso e dell’incertezza 
di assicurare gli approvvigionamenti necessari 
Sono trascorsi molti mesi dagli interventi di soccorso e di somma urgenza, ad oggi 
oltre quattro, in cui la stagione avrebbe permesso e favorito l’attivazione dei cantieri. 
Il ritardo immotivato e assurdo con il quale il Governo e il Commissario straordinario 
hanno iniziato a stanziare le risorse, non hanno permesso l’avvio dei cantieri. 
Dal mese di luglio in poi le Ditte che fin dal primo momento avevano iniziato a lavorare 
per riattivare la rete stradale, hanno abbandonato i cantieri a causa dell’impossibilità 
del Comune di assicurare il pagamento, per cui le stesse sono passate al settore 
privato per recuperare le risorse necessarie alla loro attività. 
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Messa in sicurezza urgente delle frane sulle strade, infrastrutture da cui dipende la 
vita e l’attività agricola del nostro territorio; i piccoli Comuni soffrono da sempre d’in-
sufficienti e inadeguate risorse, è importante ricevere disponibilità economiche ade-
guate per agire con urgenza mettendo in cantiere progetti con soluzioni tecniche ade-
guate per resistere a eventi climatici sempre più frequenti e importanti; il crono pro-
gramma realistico dei lavori deve rispondere all’ esigenza di fare riprendere  quanto 
prima la vita e le attività nel nostro territorio comunale.  
Grazie alle risorse arrivate al Comune dalle donazioni, (dobbiamo riconoscere la 
grande solidarietà di privati cittadini, associazioni, imprese, Comuni di varie regioni 
italiane e il Comune tedesco di Bartholomä con cui siamo gemellati); ad oggi sul conto 
corrente attivato dal Comune sono state accreditate risorse per circa € 150.000,00 e 
ancora continuano ad arrivarne. Il consiglio comunale con delibere del mese di set-
tembre e ottobre ha deciso di impegnare parte delle risorse per eseguire lavori nei 
fossi e riattivare le caditoie sulle strade per un importo di circa € 90.000,00. 
All’inizio del mese di settembre con l’ordinanza N. 6/2023 il Commissario straordinario 
ha finalmente assegnato ai Comuni i fondi necessari per il pagamento alle imprese 
dei lavori fatti in somma urgenza, per un importo di € 2.513.885,00. Alla fine del mese 
di settembre il Consiglio dell’Unione dei Comuni ha fatto l’accertamento delle risorse 
e da inizio ottobre l’ufficio tecnico si è attivato, nel rispetto delle procedure impartite 
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dalla stessa delibera, per richiedere l’anticipo previsto e procedere al pagamento delle 
ditte. 
Dal mese di settembre in poi abbiamo sollecitato più volte il Commissario straordinario 
per mettere a disposizione le risorse per la messa in sicurezza delle strade. 
Il 6 novembre 2023 il Commissario straordinario alla ricostruzione, Generale France-
sco Paolo Figliuolo, con l’ordinanza n. 13 /2023, ha reso disponibili circa 761 milioni 
e 700 mila euro per il piano degli interventi di messa in sicurezza e ripristino della 
viabilità delle infrastrutture stradali, nei territori delle regioni Emilia-Romagna, To-
scana e Marche. Al Comune di Casola Valsenio sono state assegnate risorse per 
l’importo di € 1.896.000,00 per il biennio 2023 / 2024, e nelle prossime settimane si 
provvederà ad incaricare i tecnici per la progettazione degli interventi, i quali saranno 
completati entro l’anno 2024. 
 
Sul sito del Commissario Straordinario per la ricostruzione dopo l’alluvione è stata 
pubblicata l’ordinanza 11/2023 che disciplina i criteri, le modalità e i termini per la 
determinazione, concessione ed erogazione dei contributi alle imprese titolari 
delle attività economiche e produttive (ovvero agricole) con sede legale, opera-
tiva o unità locali, o che esercitavano la propria attività lavorativa, produttiva nei terri-
tori delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche interessati dagli eventi alluvio-
nali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023. 
L’ordinanza prevede un ristoro a tutte le imprese che abbiano subito dei danni, fino al 
100% delle spese ammissibili. 
La concessione del contributo avverrà con tempi e modalità distinte a seconda che 
gli importi siano inferiori o superiori a 40.000€. 
L’istanza di riconoscimento dei contributi dovrà esser presentata dal legale rappre-
sentante delle imprese (o da procuratore munito di specifica procura) al comune ter-
ritorialmente competente attraverso una piattaforma informatica che sarà resa dispo-
nibile dalla Regione Emilia Romagna. 
 
Alla domanda dovranno essere obbligatoriamente allegati, oltre alla documentazione 
eventualmente necessaria per il rilascio del titolo edilizio: 
a) la scheda di rilevazione dei danni, redatta da un professionista abilitato; 
b) la perizia tecnica asseverata o giurata, rilasciata da un professionista abilitato, at-
testante la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti agli eventi alluvionali; 
c) il progetto degli interventi proposti, con l’indicazione degli interventi di ricostruzione, 
di ripristino e di riparazione necessari, corredati da computo metrico estimativo, da 
cui risulti l’entità del contributo richiesto. 
 
Anche le famiglie colpite dall’alluvione avranno i ristori.  
È stata pubblicata la tanto attesa ordinanza (14/2023) del commissario alla ricostru-
zione Figliuolo che riguarda i contributi per i privati cittadini. Singoli e famiglie potranno 
ora richiedere i contributi per le abitazioni private danneggiate dagli eventi alluvionali 
di maggio. Un’ordinanza resa ufficiale appena prima dell’attivazione della piattaforma 
informatica della Regione Emilia-Romagna per richiedere i contributi: Sfinge, opera-
tiva dal 15 novembre. 
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L’ordinanza prevede contributi pari al 100% dell’importo del danno, al netto solo di 
eventuali indennizzi assicurativi o altri contributi. Il contributo, però, riguarda solo le 
spese riconducibili a interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione delle unità im-
mobiliari. 
Per richiedere i contributi, è necessario stilare una perizia asseverata che quantifichi 
il danno; la perizia deve essere giurata solo nel caso degli immobili per i quali è ne-
cessaria la demolizione e ricostruzione. 
Gli importi fino a 20mila euro saranno erogati per il 50% a titolo di anticipazione e per 
il restante 50% a saldo, a conclusione della rendicontazione finale e dei relativi con-
trolli.  
Per gli importi superiori a 20mila euro, invece, verrà erogata una prima parte di al-
meno 20mila euro, gli altri contributi saranno erogati sulla base dei decreti successi-
vamente emanati dal commissario straordinario: a titolo di anticipazione verrà erogato 
il 50% della prima misura di contributo concesso, a saldo invece il restante importo.  
Nel caso in cui le risorse non fossero disponibili nella loro interezza, resta salva la 
possibilità di emettere ulteriori decreti di concessione per l’erogazione della quota 
parte rimanente. 

(Maurizio Nati – Vicesindaco – Assessore Lavori Pubblici) 
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Rimborsi danni post alluvione.  
Dal 15 novembre, famiglie e imprese possono  

richiedere il contributo per i danni conseguenti agli 
eventi alluvionali occorsi dal 1° maggio 2023:   

on line la piattaforma informatica  
“Sfinge alluvione 2023” 

 
Frutto della collaborazione tra Regione Emilia-Romagna e Struttura commissariale, è 
la stessa utilizzata dopo il sisma in Emilia nel 2012, riconfigurata sulla base dei para-
metri indicati nelle ordinanze per il riconoscimento dei contributi firmate dal generale 
Figliuolo.  

Accessibile al link:  https://alluvione2023.regione.emilia-romagna.it/ 
Bologna – Dalle ore 15 del15 novembre, famiglie e imprese possono richiedere il con-
tributo per i danni causati dalle alluvioni che a maggio hanno colpito l’Emilia-Roma-
gna.  
E' attiva la piattaforma informatica “Sfinge alluvione 2023”, versione aggiornata di 
quella voluta e realizzata dalla Regione nel 2012 per i danni dovuti al sisma in Emilia. 
E’ infatti frutto della collaborazione tra la Regione Emilia-Romagna e la Struttura com-
missariale per la Ricostruzione ed è stata riconfigurata sulla base dei parametri e re-
quisiti indicati nelle ordinanze  firmate dal Commissario straordinario per l’alluvione, 
il generale Francesco Paolo Figliuolo, d’intesa col presidente Stefano Bonaccini che 
riveste il ruolo di subcommissario: la numero 11/2023 che indica le modalità da se-
guire per le domande provenienti alle attività produttive e la 14/2023 dedicata a quelle 
per cittadini e famiglie. 
La quantificazione del danno subito, ma soprattutto il nesso di casualità tra il danno e 
gli eventi calamitosi dovrà essere giustificato tramite perizia asseverata o, a seconda 
dei casi, tramite perizia giurata, utilizzando l’apposito modello riportato negli allegati 
delle ordinanze, e dovrà essere redatta da un tecnico abilitato, iscritto a un Ordine o 
a un Collegio, privo di interessi comuni con il committente. 
Ciò che sarà riconosciuto è indicato dettagliatamente nelle singole ordinanze com-
missariali: sul sito della struttura commissariale  

(https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/) 
 
A breve saranno anche disponibili domande e risposte (FAQ) illustrative, nelle quali si 
troveranno anche casi particolari e le risposte ai quesiti e dubbi più frequenti.  
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Per accedere a “Sfinge Alluvione 2023” occorre avere l’accreditamento digitale (Spid, 
Carta di Identità Elettronica o Carta Nazionale Servizi) e possedere un indirizzo di po-
sta certificata (Pec). 
 
Come presentare la domanda 
La domanda per ottenere i rimborsi deve essere presentata dagli interessati o da un 
loro delegato munito di procura speciale solo tramite la piattaforma informatica de-
dicata.  
Alla domanda dovranno essere allegati obbligatoriamente i documenti: scheda di ri-
levazione dei danni, redatta da un professionista abilitato, secondo lo schema ripor-
tato negli allegati; perizia tecnica asseverata o giurata rilasciata da un professionista 
abilitato; progetto degli interventi proposti, con l’indicazione degli interventi di rico-
struzione, di ripristino e di riparazione necessari, corredati da computo metrico esti-
mativo, da cui risulti l’entità del contributo richiesto. 
 
Il link d’accesso alla piattaforma, così come le informazioni via via che saranno aggior-
nate, si troverà anche sul portale della Regione Emilia-Romagna  

(https://www.regione.emilia-romagna.it/) 
e nella sezione ‘Misure di sostegno’ del sito dedicato all’alluvione:  

https://www.regione.emilia-romagna.it/alluvione/aiuti 
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DOMENICA 5 NOVEMBRE - Casola Valsenio 

GIORNATA DELLE FORZE ARMATE E FESTA 
DELL’UNITÀ NAZIONALE  

Per ricordare e onorare i caduti che hanno combattuto 
per l’unità e la libertà dell’Italia 

 
La Cerimonia si è svolta nel Parco Giulio Cavina, dalle ore 10.00 con l’esecu-
zione di inni e brani musicali del Corpo Bandistico “G. Venturi”, l’Intervento 
del Sindaco di Casola Valsenio, Giorgio Sagrini e la Deposizione di una co-
rona d’alloro al Monumento ai Caduti con la Benedizione, celebrata dall’arci-
prete Don Euterio Spoglianti. 

SABATO 25 NOVEMBRE  
ANNIVERSARIO LIBERAZIONE DI CASOLA 

Alle ore 10.30, in Via Cardinal Soglia, cerimonia in ricordo dell’ingresso delle 
truppe Alleate e dei partigiani casolani che guidarono a Casola i reparti anglo-
indiani.  
Interventi del Sindaco del Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR), Nicholas 
Nescito, ANPI Casola Valsenio, Giorgio Sagrini, Sindaco di Casola Valsenio. 
 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE, ORE 20.30, 
nella sala Nolasco Biagi, serata organizzata dalla Biblioteca Comunale e 

dall’ANPI, con BEPPE SANGIORGI, in ricordo degli autori e dei libri casolani 
dedicati agli eventi bellici della Seconda guerra mondiale. 

Nella stessa occasione, si potrà visitare il Centro di Documentazione sulla 
Guerra di Liberazione. 
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Casola Valsenio 
Eventi “25 Novembre”  

Giornata mondiale  
CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE 

 
Venerdì 10 novembre, ore 21:00, nel Centro AUSER “Le Colonne” (Via Roma 10) 
TGOMBOLA DI BENEFICENZA 
Il ricavato sarà devoluto al Centro Antiviolenza SOS Donna di Faenza. 
 
Da lunedì 20 a venerdì 24 novembre 
Biblioteca G. Pittano (Piazza 25 Novembre, 1) 
PERCORSO BIBLIOGRAFICO 
Scarpette rosse contro la violenza sulle donne 
Ogni giorno verranno pubblicati sulla pag. Facebook della Biblioteca (www.fa-
cebook.com/bibliotecacasola ) suggerimenti di lettura e titoli di film in DVD a tema, 
che potranno essere prenotati presso la biblioteca. In biblioteca sarà allestita una 
vetrina biografica a tema. 
 
 
Domenica 26 novembre, ore 16.30 
Vecchi Magazzini (Via Fondazza, 31) 
PERCORSO POETICO E LETTERARIO 
Tranquilla non ti farà mai male! 
Percorso poetico e letterario con accompagnamento 
musicale dal vivo, presentato dall’Associazione Cultu-
rale TEATRO SONORO di Casola Valsenio. 
 
 
 
 
Venerdì 1° dicembre, ore 20.30 
Cinema Senio (Via Roma 46/a) 
RAPPRESENTAZIONE TEATRALE 
Svarioni sul tema dell’odissea… rotta per ciata 
Presentazione a cura del gruppo “LA PARTECIPANZA”. 
Ingresso a offerta libera. Il ricavato sarà donato al Centro AVIS di Casola Valsenio. 
 

A cura dell’Assessorato comunale “Parità di Genere” 
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Grande successo della 32^ edizione della 
FESTA DEI FRUTTI DIMENTICATI 

La 32ma EDIZIONE DELLA FESTA DEI FRUTTI DIMENTICATI e del Mar-
rone di Casola, SABATO 7 E DOMENICA 8 OTTOBRE, SABATO 14 E DOME-

NICA 15 OTTOBRE. 

UN GRANDE EVENTO, UNICO E STRAORDINARIO, GRAZIE ALL’IMPEGNO 
E ALLA DEVOZIONE PER IL TERRITORIO E LE TRADIZIONI, DELLA PRO 

LOCO E DEGLI AGRICOLTORI CASOLANI 

La Festa dei Frutti Dimenticati si svolge nel centro storico di Casola Valsenio dal 1992, 
nel secondo e terzo fine settimana di ottobre. Su oltre cinquanta bancarelle addob-
bate con i colori dell’autunno e composizioni con oggetti domestici e da lavoro che 
rimandano al mondo delle campagne romagnole del passato si trovano mele rosa, 
mele limoncelle, pere volpine, pere angeliche, nespole, cotogni, sorbe, corbezzoli, 
giuggiole, mele gelate, pere more, prugnoli, marroni, e così via. Frutti proposti diret-
tamente dagli agricoltori casolani al naturale o cotti nelle tante maniere sollecitate 
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dalla fame ed anche lavorati, come il brodo di giuggiole, la salsa di prugnoli, la con-
fettura di rosa canina o la gelatina di melograno 

MESSAGGIO DICHIARAZIONE DELL'ASSESSORE COMUNALE AL TURISMO, FLA-
VIO SARTONI, SUL SUCCESSO E L'UNICITA' DELLA FESTA DEI FRUTTI DIMENTI-

CATI-32^ EDIZIONE 7-8 E 14-15 OTTOBRE 2023, ...GRAZIE ALL'IMPEGNO DI 
AGRICOLTORI, PRO LOCO, VOLONTARI DELL'ASSOCIAZIONISMO CASOLANO 

La Festa dei Frutti Dimenticati è senza 
dubbio sotto molti aspetti uno degli 
eventi più rappresentativi del nostro pic-
colo paese. E’ qualcosa di unico che pur 
collocandosi nel grande calderone delle 
sagre autunnali è capace di rimanere di-
versa e irreplicabile da qualsiasi evento 
sul generis. L’edizione 2023 è stata an-
cora una volta un grande successo. Un 

successo di pubblico e di presenze, ma soprattutto un risultato per il mondo dell’as-
sociazionismo casolano e per tutti gli agricoltori locali che arrivano da un anno difficile 
e molto impegnativo. L’alluvione di maggio ha ferito il settore agricolo del nostro 
piccolo Comune, già provato da un clima ostile che prima e dopo gli eventi di maggio 
ha portato una siccità impietosa che ha messo a dura prova la produzione fruttifera. 
Ma nonostante questo i nostri agricoltori hanno deciso comunque di scendere in 
piazza a festeggiare i frutti dimenticati, mettendosi a disposizione della gente e mo-
strando con orgoglio la loro vita e il loro lavoro. E lo stesso hanno fatto le diverse 
associazioni del paese, ingranaggi insostituibili di una manifestazione che senza di 
loro non sarebbe di certo la stessa. Desidero ringraziare in primis la Pro Loco di Casola 
Valsenio, organizzatrice dell’evento, il presidente Bruno Boni e la segretaria Selena 
Pederzoli. Grazie a Loredana Nati e a tutto lo staff dello stand gastronomico “Mela 
della Rosa”. Un gruppo di lavoro che si è consolidato durante il lungo servizio emer-
genziale e che proprio per questo è divenuto unito ed estremamente competente! 
Grazie a Ireneo Lelli e Alessandro Faziani, i “ragazzi pro loco” che affrontano ogni 
giorno l’impegno di una gestione logistica di una associazione a tempo pieno, e cre-
detemi non è roba da poco! Grazie a Andrea Turrini e ai ragazzi di Hill Party Staff per 
la gestione dell’angolo degustazioni e per molto altro. Grazie a Pierangelo Cantagalli 
che spunta ogni volta come un’apparizione sulla sua bicicletta e affronta con entusia-
smo anche i lavori più umili. Grazie alle “ragazze di Riolo Terme", che quest’anno 
hanno preparato le numerose degustazioni. Siete riuscite ancora una volta a dare una 
sfumatura in più alla festa, Grazie ad AVIS per quello che fanno e per quei maledetti 
BOMBOLONI CON CREMA DI MARRONI. Grazie al Comitato di Gemellaggio per te-
nere alta la sacra istituzione del “sambudello”. Grazie alla Lega del Suono Buono per 
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avere portato i giovani alla festa dei frutti dimenticati, dall’altra parte della barricata, 
in particolare ai due Stefani e Bugo tecnico del suono e tuttofare. Grazie ai Creativi 
Sopra la Media che hanno portato e strutturato un'idea nuova e molto bella. Grazie a 
Beppe Sangiorgi e Roberto Rinaldi Ceroni per il loro tempo e il loro sapere. Grazie a 
Marina Visani e alle “ragazze della torta di Marroni”. Grazie a Ivana Poli e alle emozioni 
che ci regala ogni anno. Grazie a chi non fa parte di un'associazione ma ha dato una 
mano, piccola o grande non importa; quello che conta è mantenere il seme del vo-
lontariato dentro e perché no, magari farlo germogliare e crescere.  
Grazie agli agricoltori casolani che in questo anno “povero” di frutti e speranze hanno 
partecipato. Voi siete la Festa e ne custodite l’anima e il senso.  
VIVA CASOLA, VIVA LA FESTA DEI FRUTTI DIMENTICATI! 
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OPERE E LAVORI PUBBLICI, REALIZZATI, IN CORSO E IN 
PROGRAMMA 

 
Articoli, note, del Vicesindaco Maurizio Nati 

 
L’alluvione del mese di maggio 2023 ha creato ingentissimi danni al nostro territorio  
impegnando moltissimo tutti i dipendenti comunali, abbiamo vissuto intense setti-
mane di lavoro, per dare supporto alla popolazione, collaborando con tantissimi soc-
corritori accorsi da molte parti d’Italia, Vigili del Fuoco, Esercito Genio Ferrovieri, Pro-
tezione Civile, Vigili Urbani, in particolare la struttura tecnica del comune è stata pre-
sente con professionalità e oltre il tempo dovuto al coordinamento della macchina dei 
soccorsi. 
I mesi di maggio, giugno e luglio, fino alla partenza dei soccorritori avvenuta il 28 
luglio 2023 la priorità del lavoro è stata quella rivolta a fare in modo che i cittadini, in 
particolare nelle campagne, riprendessero piano, piano le loro attività. 
Inevitabilmente il programma dei lavori pubblici a causa di altre priorità ha subito un 
fermo delle procedure amministrative, ritardando i programmi, per questo abbiamo 
ricevuto e chiesto agli enti che avevano finanziato le opere una nuova riprogramma-
zione delle stesse. 
Di seguito riportiamo il nuovo programma dei lavori : 
 

 CAMPO SPORTIVO 
 

Prima dell’evento alluvionale, il programma prevedeva il termine dei lavori entro il 
mese di settembre 2023, la costruzione è ripresa a luglio, alcune ditte che dovevano 
eseguire lavori nell’impianto sono state impegnate dal comune per la somma ur-
genza nelle frane, è stata fatta una nuova riprogrammazione dei lavori: in questo 
momento si sta lavorando per completare gli impianti idraulico ed elettrico  della 
palazzina spogliatoio, alle opere di finitura interna ed esterna dell’immobile; con-
temporaneamente la ditta incaricata sta procedendo con i lavori sull’area del 
campo da gioco, è stato posizionato l’impianto d’irrigazione e nei prossimi giorni 
saranno costruiti i drenaggi e la finitura del campo per procedere alla semina 
dell’erba. Se la stagione autunnale e invernale ci daranno modo di procedere nei 
lavori anche a singhiozzo, l’attuale programma ci consentirà di terminare e conse-
gnare l’impianto entro i primi giorni del mese di Aprile 2024, non era questo il 
nostro obbiettivo, speravamo di fare prima, lavoreremo con il massimo dell’impe-
gno possibile per rispettare questo nuovo obbiettivo. 



16 
 

 
 

 ADEGUAMENTO SISMICO PLESSO SCOLASTICO 
Purtroppo, il bando di gara per l’affidamento dei lavori è andato deserto, nessuna 
delle imprese tra quelle invitate ha manifestato l’interesse ad eseguire i lavori e 
non ha partecipato alla gara presentando l’offerta. È stato necessario ripetere la 
gara, il giorno 28/09/2023 e i lavori sono stati affidati alla ditta CMCF di Faenza. 

I lavori inizieranno con l’allestimento del cantiere entro il mese di novembre 2023; 
successivamente saranno eseguite alcune lavorazioni preliminari e dopo la chiu-
sura dell’anno scolastico 2023-2024 inizieranno i lavori più importanti. Nei pros-
simi mesi prenderemo accordi con la direzione lavori e l’impresa affidataria, con 
gli insegnanti e il dirigente scolastico, per coordinare l’attività didattica del pros-
simo anno scolastico 2024-2025. Per permettere lo svolgimento in sicurezza dei 
lavori, si renderà necessario lo spostamento di alcune classi nelle ex scuole medie 
di Via Roma. Il bando prevede la fine dei lavori e collaudo entro l’anno 2026.  
 

 PONTE DELLA SOGLIA – MESSA IN SICUREZZA 
La gara, a marzo 2023, per l’affidamento dei lavori è andata deserta. Dopo l’esple-
tamento di alcune procedure inerenti i lavori dovuti all’evento alluvionale del mag-
gio 2023, sarà riprogrammata la procedura di gara all’inizio anno 2024. 
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 RESTAURO MANUTENZIONE ROCCA MONTE BATTAGLIA 
I lavori sono stati affidati a mezzo gara alla ditta Zambelli di Galeata (FO); sospesi 
a causa degli eventi alluvionali che hanno reso non percorribile dai mezzi di can-
tiere la strada di accesso alla rocca di Monte Battaglia, è stata chiesta una prima 
proroga. I tempi non sono sufficienti, stiamo chiedendo un’ulteriore proroga di 
circa un anno. Si prevede di terminare i lavori entro settembre 2024. 

 ADEGUAMENTO SISMICO PALESTRA COMUNALE 
Sta per iniziare la procedura per l’affidamento del 2° e definitivo stralcio dei la-
vori. La scadenza prevista da bando è il 31/12/2023 e il termine di esecuzione dei 
lavori, come previsto da programma, è fissato a fine anno 2024. 

 CIMITERO DI ZATTAGLIA 
Il progetto approvato è in fase di autorizzazione da parte della Sopraintendenza di 
Ravenna. Appena acquisita l’autorizzazione si procederà all’aggiudicazione dei la-
vori e alla loro esecuzione. 
Tempi previsti per l’esecuzione entro aprile 2024. 
 

 ILLUMINAZIONE PUBBLICA A LED 
Fase di validazione della proposta di Project, entro novembre 2023 sarà inserita in 
variazione di bilancio la programmazione delle annualità; sarà nominato come 
ente promotore del Project la società che ha presentato il progetto. 
Successivamente sarà fatta la procedura di gara per l’aggiudicazione del servizio 
di pubblica illuminazione, che prevede l’ammodernamento degli impianti a Led, la 
fornitura di energia e la manutenzione ordinaria e straordinaria degli stessi. Pro-
cedura da completare entro l’anno 2024 

 

 RIGENERAZIONE URBANA EX SCUOLE MEDIE VIA ROMA 
In conseguenza degli eventi alluvionali del mese di maggio 2023 la Regione Emi-
lia-Romagna ha concesso una proroga di sei mesi per l’affidamento dei lavori ini-
zialmente previsto entro settembre 2023; l’inizio è stato posticipato a marzo 2024. 
Entro questo termine l’ufficio gare dell’Unione dei Comuni concluderà la gara per 
l’assegnazione dei lavori. L’esecuzione di questi ultimi sarà da organizzare te-
nendo conto della contemporaneità dei lavori di messa in sicurezza dell’edificio 
delle scuole elementari/medie in Via S. Martina; alcuni locali dovranno essere mo-
mentaneamente utilizzati per ospitare alcune classi. 
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 CARDELLO: CAPANNONE MINGOTTA E SALA PIFFERI 
 

Aggiudicato il finanziamento nel mese di novembre 2023, di € 150.000,00 dal 
G.A.L. l’Altra Romagna per la manutenzione straordinaria sul tetto dell’immobile 
(capannone) di proprietà della Fondazione Casa di Oriani, denominato 
Mingotta, dato in comodato d’uso al Comune ci Casola Valsenio. 
Inoltre, è stato concesso al Comune di Casola Valsenio dall’Assessorato alla 
cultura della Regione Emilia-Romagna il finanziamento di € 30.000,00 per 
eseguire la manutenzione straordinaria della sala Pifferi, anch’essa di proprietà 
della Fondazione Casa di Oriani, data in comodato d’uso al Comune ci Casola 
Valsenio. 
Nelle prossime settimane saranno approvati entrambi i progetti esecutivi, e a 
seguire sarà fatta la gara per l’affidamento dei lavori, da concludere entro l’anno 
2024. 
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EVENTI TURISTICI E CULTURALI SVOLTI NEI MESI 
SCORSI E IN PROGRAMMA PER FINE ANNO 

  

FESTA DELLA ROMAGNOLA 
Organizzata da PRO LOCO di Casola 
Valsenio e FAT AGRI di Riolo Terme, 
sabato 2 e domenica 3 settembre a 
Casola Valsenio nella tensostruttura 
delle Associazioni in Viale Domenico 
Neri 1/n, accanto a Largo Nembrini, 
si terrà la *FESTA DELLA ROMA-
GNOLA*, un weekend gastronomico 
dedicato alla Romagna, alle sue spe-
cialità e alla razza bovina Romagnola. 
Nel menu, tagliatelle al ragù di Ro-
magnola; tortelli di patate al ragù di 
Romagnola; fiorentina e tagliata di 
razza bovina Romagnola; hamburger 
di vacca romagnola; pomodori e pa-
tate aromatizzate alle erbe officinali 
del Giardino delle Erbe. 
Sabato 2, a cena a partire dalle ore 
19.00 
Domenica 3, pranzo a partire dalle 
ore 12.00 e cena dalle ore 19.00 

 
 

 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO “IL FIAMMETTA TOUR” 
 
MERCOLEDI 13 SETTEMBRE, alle ORE 20.30 nel Cinema Senio di Casola Valsenio 
Cinzia Neri Ravaglia (Autrice) ha presentato, con un bellissimo spettacolo dal 
vivo …con musica e danza, il suo libro IL FIAMMETTA TOUR/La vita in movi-
mento di un’artista alla ricerca di risposte 
Il libro IL FIAMMETTA TOUR, di Cinzia Neri Ravaglia, attrice, danzatrice, inse-
gnante, di origini casolane dove è nata e vissuta la madre a Mercatale, è l’au-
trice... è la sua prima opera letteraria. 
Quello di Cinzia, raccontato nel libro, è un viaggio personale alla ricerca di risposte. 
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Nel 2020, dopo il primo lockdown, amareggiata da una situazione familiare soffo-
cante, e dagli sconvolgimenti che la pandemia e l'assenza della libertà in genere 
hanno portato nella sua vita, parte per incontrare artisti che abbiano provato i suoi 
stessi disagi - la perdita del lavoro, la non possibilità di creare, la solitudine. Sua fe-
dele compagna di viaggio la mitica Fiammetta, una Peugeot 106 gialla che non 
passa proprio inosservata. 
Cinzia sull’auto Fiammetta ha percorso tremila chilometri in un mese, intervistato 
135 persone tra attori, cantanti, musicisti, artisti di strada, assessori, sindaci; visitato 
38 città, 9 regioni, dando vita a 9 documentari. 

CASOLA è ... UNA STORIA 
Con il Patrocinio dell’Amm.ne Comunale di Casola Valsenio e con la collaborazione 
del Circolo Fotografico Casolano, della Biblioteca Comunale di Casola V. 
La Consorteria dei CERONI, sabato 16 settembre 2023, ha organizzato nell’Abbazia 
di Valsenio un interessantissimo e suggestivo Convegno:  
 500 ANNI DOPO: LA VITTORIA DELLE BOTTI - CELEBRANDO LA BATTAGLIA EPICA 

TRA GUELFI E GHIBELLINI –  
 CINQUE SECOLI FA: LE “HORRENDE GUERRE D'ITALIA” 
 BOTTI E VITTORIA: ESPLORANDO DA VICINO LA BATTAGLIA TRA CASOLANI E 

IMOLESI 
Il Convegno ha visto gli interventi/relazioni di Andrea PADOVANI, Prof. di Storia del 
Diritto Canonico presso la Facoltà di Diritto Canonico S. Pio X di Venezia, e dell’Ing. 
Pier Giacomo RINALDI CERONI Presidente de “La Consorteria dei CERONI” 

 
Mercoledì 20 settembre, alle ore 20.30 - nel Cinema Senio di Casola Valsenio,  

si è svolta la serata di presentazione del libro di Roberto Rinaldi Ceroni 

“I BOSCHI DELLA VALLE DEL SENIO”, 
paesaggi tra storia, cultura e ambiente. 

Nell’occasione sono intervenuti, Giorgio Sagrini, Sindaco di Casola Valsenio,  
Giacomo Buganè Presidente di GeoL&b aps, Stefania Malavolti, Vicepresidente del 
Consorzio della Romagna Occidentale, Rossano Montuschi Resp. Area montana del 
Consorzio della Romagna Occidentale, e L’AUTORE DEL LIBRO, ROBERTO RINALDI 
CERONI. 
Durante la serata sono stati proiettati filmati e immagini, a cura del Circolo Fotografico 
Casolano. Il libro riscostruisce le azioni e le iniziative che hanno favorito nell’ultimo 
secolo il recupero e lo sviluppo del patrimonio boschivo nella Valle del Senio, a Palaz-
zuolo sul Senio, Casola Valsenio, Riolo Terme e Castel Bolognese. 
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Il 22 e il 23 settembre, dalle ore 19:00, il Comitato di 
Gemellaggio e la Pro Loco di Casola Valsenio hanno or-

ganizzato la prima edizione dell’OKTOBERFEST  
E’ stata l’occasione per esprimere vicinanza e riconoscenza al Comitato di Gemellag-
gio e al Comune di Bartholomä, gemellato con Casola dal 2002, per la solidarietà 
espressa con una significativa raccolta di fondi donati al Comune di Casola Valsenio 
per l’emergenza alluvionale e di dissesto idrogeologico. 
Oktoberfest, nella tensostruttura delle associazioni casolane, si è svolta con il se-
guente programma: 
Venerdì 22 settembre, MAZZARONI “BEER” BAND 
Sabato 23 settembre, GEISHA   
Lo stand gastronomico, aperto dalle ore 19.00, ha proposto questo menu: Stinco, 
cotoletta xxl, galletto al forno, wurstel, spätzle al formaggio, patate fritte, dolci tipici, 
e birra chiara e weizen.  

MANIFESTAZIONE DEL “60ESIMO” ANNIVERSARIO DEL 
GRUPPO SCOUT DI CASOLA VALSENIO! 

#60anni#ScoutChesla 
Sabato 30 Settembre - Domenica 1° ottobre 

Nell’occasione, sabato 30 settembre, è stata allestita una mostra fotografica nella Sala 
don Guidani. In occasione del ritrovo agli Olmatelli, Mostra si è svolta la cerimonia per 
l’intitolazione della pista ciclabile a Robert Baden Powell, fondatore dello scoutismo 
mondiale. Domenica 1 ottobre, è stato organizzato un pranzo nella tensostruttura 
delle Associazioni e nel pomeriggio la Benedizione dell’immagine della Madonna pre-
parata per il pilastrino a ricordo del 60° anniversario e S.ta Messa nei Giardini pubblici 
“G. Cavina” 
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Nota informativa diffusa per l’occasione dal Gruppo Scout 
 
Sessant’anni fa nella “Piazza della Chiesa” di Casola, il 19 Maggio del 1963, con 
la pronuncia delle prime “Promesse”, nacque ufficialmente a Casola Valsenio il 
primo embrione del Gruppo Scout della Valle del Senio così composto: un Ro-
ver,  la  squadriglia libera delle Volpi (formata  da sei Esploratori) , ed una Se-
stiglia di sei Lupetti,  tutti “tenuti a battesimo” dal Gruppo Scout Faenza 1°  ed 
avendo a fianco come assistenti ecclesiastici l’arciprete Don Elviro Guidani ed il 
cappellano don Carlo Calzolari. 
Questo evento portava a compimento un percorso formativo autonomo, ed  inizial-
mente un po’ “ruspante”, avviato da alcuni ragazzini qualche anno prima che, 
sull’onda dello spirito avventuroso, tipico dell’età adolescenziale ed animato e sti-
molato dalla lettura di libretti, giornalini e dalla visione di film western e fantasiosi , 
si erano riuniti in una “banda” che scorazzava per le nostre colline ed i nostri boschi 
dando vita a giochi, battaglie, escursioni e creazione di basi di “rifugio” e di bivacco 
più o meno remote (tali almeno nella fantasia dei partecipanti). 
Alcuni membri di questo gruppetto di ragazzini vennero poi a contatto, in seguito 
alla frequenza delle prime classi delle scuole superiori,  con uno scout faentino di 
origini casolane, e questo fu l’evento che accese la scintilla e la spinta iniziale per il 
loro percorso di maturazione e di accesso  all’allora  movimento scout ASCI  (ora 
AGESCI). 
Il Gruppo Faenza 1° , alla cui tutela fu affidata la formazione del gruppo nascente ca-
solano , tenne sotto osservazione gli aspiranti scouts casolani per ben due anni poi, 
finalmente, fu dato il via libera al loro ingresso nel movimento e nel Maggio 1963 fu-
rono pronunciate le promesse ricordate inizialmente.  
Fino ad allora nella nostra vallata non si erano mai registrati o verificati insediamenti 
del movimento scout e questo rappresentò una novità assoluta. 
Negli anni a seguire poi il Gruppo scout si rafforzò in numero ed esperienza, in 
modo particolare ed essenziale con la nascita e l’affiancamento  del movimento fem-
minile AGI  e l’esperienza della coeducazione (maschi e femmine) durante la cui at-
tuazione (culminata con la riunificazione delle due componenti ASCI e AGI nell’ AGE-
SCI”)  il piccolo nucleo casolano, antesignano per necessità in questa esperienza, fu 
preso ad esempio anche a livello nazionale.  
A seguito dell’esperienza casolana poi lo scoutismo crebbe negli anni seguenti an-
che nel resto del territorio collinare ( Borgo Rivola e Riolo Terme) della valle del Se-
nio. 
Lo scoutismo a Casola ha ricoperto anche un ruolo rilevante nel contesto sociale del 
paese per la formazione di una sempre maggior coscienza e percezione -  non solo 
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dei giovani ma di tutti i cittadini - della realtà politica, amministrativa, produttiva, 
formativa ed assistenziale del comune  e del territorio. Obiettivo, questo, ottenuto, 
soprattutto, in seguito alla creazione e diffusione dell’ organo di stampa : il periodico 
“Lo Specchio” , poi “Lo Spekkietto” che a Casola viene ormai pubblicato da 56 
anni e che recentemente si è rinnovato nella sua struttura statuale, associativa ed 
amministrativa.  
Il compimento dei sessant’anni del Gruppo scout “Casola Valsenio 1°” doveva 
essere celebrato nei trascorsi  13 e 14 Maggio  ma ahi noi ! le alluvioni e le 
frane causate dai rovinosi eventi atmosferici scatenatisi in quei giorni hanno 
costretto l’associazione a rimandare il tutto a tempi migliori. 
Tempi migliori che sembrano essersi aperti in questo fine di Settembre e primi 
di Ottobre e pertanto l’evento è stato riprogrammato per i giorni sabato 30 
Settembre e domenica 1 Ottobre.  

EVENTI AUTUNNO – svolti al GIARDINO DELLE ERBE 

Corso introduttivo dedicato alla semina autunnale di piante con ciclo 
perenne, biennale o annuale. 
Una giornata dedicata alle specie che si possono seminare in piena terra, 
al riconoscimento dei vari tipi di semi e alle modalità di semina 

 
Domenica 8 e 15 ottobre alle ore 10 e alle ore 15 - ANTICHI SAPORI 
Visita guidata alla scoperta degli alberi dei frutti dimenticati.  
Raccolta di frutti ed erbe spontanee per la degustazione di un’insalata distagione 
e raccolta di erbe per la composizione di una calda tisana profumata. 
 

Su iniziaƟva del CORPO BANDISTICO “GIUSEPPE 
VENTURI” – CASOLA VALSENIO 
Venerdì 20 ottobre, alle ore 16.15, nel cortile 
delle scuole elementari e medie di Casola Val-
senio, si è svolto l’OPEN DAY DI PRESENTA-
ZIONE DALLA SCUOLA DI MUSICA “GIU-
SEPPE VENTURI” 
Per info e iscrizioni alla scuola di musica, contat-
tare: 3392529251 - bandacasola@gmail.com 

**** 
Il costo fisso è di €50.00 mensili, più una quota assicu-
rativa di iscrizione. Per il secondo figlio o altro compo-

nente della famiglia, il costo ammonta a € mensili.  
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LE SENTINELLE DELLA FEDE, 
è il titolo dei docu-video, realizzati da Eolo Visani, Roberto Rinaldi 
Ceroni, Cinzia Caruso, Maurizio Barberis, Bruno Menni, dedicati ai 

luoghi di culto del territorio di Casola. 
 

La prima parte del docu-video 
dedicata alle chiese di Valse-
nio, Prugno, San Rufillo, Rio-
valle, Baffadi, Oratorio Colom-
bara, Oratorio della Cestina, 
Oratorio di Oriano, Budrio, 
Oratorio Ardenghi, Trario, Ri-
vacciola, Oratorio di Porcatic-
cio, S. Apollinare, Oratorio di 
Romitorio, Oratorio di Merca-
tale, Sommorio, Valdrio, è 
stata presentata nel Cinema 
Senio di Casola, venerdì 20 ot-
tobre. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La seconda parte, di Valdifusa, S.Andrea, Pagnano, Settefonti, Oratorio di Ceruno, 
Renzuno, Pozzo, Mongardino, Oratorio podere “La Torre”, chiesa San Pietro in Carpi-
gnano, Chiesa di Sopra, Cappellina di Paderna, Chiesetta Alpina, Chiesa del Suffragio, 
Chiesa di Santa Lucia, Chiesa e convento dei Cappuccini, Chiesa di Santa Maria As-
sunta. Oratorio della Peschiera, è stata PRESENTATA E PROIETTATA, SABATO 28 OT-
TOBRE ALLE ORE 20.45 NEL CINEMA SENIO 
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“I SPUS SGRAZIE’ …se Manzoni fosse stato a Casola 
 

E’ il titolo dello spettacolo di beneÕcenza, a 
favore dell’AIDO presentato Venerdì 27 ot-
tobre, alle ore 20.30, nel Cinema Senio di 
Casola Valsenio dal gruppo dilettantistico 
teatrale “La Partecipanza”, in collabora-
zione con la Biblioteca “Giuseppe Pittano”. 
Una serata molto bella e interessante, se-
gnata da una straordinaria presenza di 
pubblico. 

” 

“HALLOWEEN PER BAMBINI” 
MARTEDI 31 OTTOBRE 2023, A CASOLA VALSENIO, si è tenuta la festa serale, 
con questo programma:  
• dalle ore 18.30 alle ore 22.00, nelle vie del paese, “DOLCETTO SCHERZETTO” 
• dalle ore 18.30, presso il punto info allestito nel Cinema Senio, in Via Roma 46, 
“DISTRIBUZIONE MAPPA DEL PAESE E VOTAZIONE MIGLIOR CORTILE ALLESTITO A 
TEMA” 
• Tensostruttura delle Associazioni, STAND GASTRONOMICO con possibilità di 
asporto 
• ore 22.00, GRAN FINALE ATTORNO AL FUOCO CON ANIMAZIONE PER BAM-
BINI 
 

Presentazione dei fumetti scritti da Alberto Fiorentini 
 
Venerdì 3 novembre 2023, alle ore 20:30 presso il 
cinema Senio a Casola Valsenio, si è svolta la se-
rata di presentazione dei fumetti scritti da Alberto 
Fiorentini.  
Alberto Fiorentini, già autore di testi, ha collaborato 
con Cesare Lo Monaco, artista di lungo corso 
nell'ambito fumettistico, nella realizzazione di que-
ste storie; storie distinte, rivolte ad un pubblico ete-
rogeneo, che si svolgono nella stessa città immagi-
naria.  
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La White Line edizioni di Nicola Solaroli, che è stata presente in sala, è la casa edi-
trice che pubblica le opere sotto l'etichetta della nuova collana "parole sulle nuvole".  
Presenti nella serata, con l'autore Alberto Fiorentini, l'editore Nicola Solaroli e l'at-
tore Marco Mancinella che ha regalato all'evento una riflessione molto interessante.  
 

GRANDE CENA DEI BECCHI 
 

Su iniziativa della Pro Loco di Casola Valsenio, 
sabato 11 novembre, giornata dell’estate di 
San Martino, dalle ore 19.00 nella Tensostrut-
tura delle Associazioni, in viale D.Neri 1/N, è 
stata organizzata la GRANDE CENA DEI 
BECCHI e delle 3 POLENTE, 
con questo menu: 
-  Polenta di marroni in agrodolce (pancetta e 
salsiccia con aceto) 
- Polenta di marroni con formagggio morbido 
- Polenta di Fagioli (olio, pepe e forma) 
- Polenta al ragù di carne 
- FAVOLOSO TRIS DI POLENTE (funghi, sa-
lumi e formaggio) 
- Patate fritte 
- Salsiccia con patate fritte. 

 
 
 

RITROVAMENTI ARGHEOLOGICI NELLA VALLE DEL SENIO 
 
Su iniziativa di Consorteria dei Ceroni, Biblioteca comunale G. Pittano, Circolo Foto-
grafico, nella serata di mercoledì 15 novembre 2023, alle ore 20.30 nella sala Nola-
sco Biagi della Biblioteca comunale, si è tenuto il convegno “MICROSTORIE DEI 
NOSTRI TERRITORI” dedicato ai RITROVAMENTI ARGHOLOGICI NELLA VALLE 
DEL SENIO. 
Nel corso degli anni sono stati numerosi i ritrovamenti archeologici avvenuti nella 
nostra valle e il materiale trovato si trova in diversi musei …a Bologna, Imola, Faenza, 
ecc. e nella serata se ne è parlato con due esperti del settore: 
- EUGENIO DE MITRI – Laureato in archeologia 
- VALERIO BRUNETTI – Direttore del museo di Castel Bolognese e già referente per 
la Soprintendenza alle antichità per la vallata del Senio. 
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Domenica 19 novembre,  
giornata provinciale del Ringraziamento,  

organizzata a Casola Valsenio  
dalla Federazione Coltivatori Diretti 
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CASOLA NATALE DI STELLE 2023 
Il cartellone della rassegna “CASOLA NATALE DI STELLE” è da sempre l’espres-
sione di un associazionismo locale che rappresenta un punto di forza per la vita cul-
turale di Casola Valsenio.  
Negli ultimi giorni di ottobre infatti, la Consulta del Volontariato, a cui aderiscono le 
numerosissime Associazioni del paese, si riunisce per programmare a regola d’arte 
un calendario di eventi ed appuntamenti natalizi che possano impreziosire la magia 
del Natale e coinvolgere cittadini e visitatori a 360 gradi, spaziando attraverso nume-
rosi temi di stampo culturale, dalla musica al teatro, dalle letture e presentazioni agli 
eventi di beneficenza a favore di enti e realtà mediche e sociali.  
Si parte alla grande Venerdì 1° dicembre con la messa in scena dello spettacolo tea-
trale “Svarioni sul tema dell’Odissea, rotta su Ciata” della sorprendente compagnia 
“La Partecipanza” che, guidata dal regista Marco Mancinella, sta riscuotendo un 
enorme successo con il suo teatro fatto di ironia e dissacrazione, rivisitando temi clas-
sici in chiave moderna e cucendoli con l’attualità.  
Il teatro la farà da padrone anche il 23 Dicembre, con lo spettacolo “Sotto le coperte 
non c’è miseria” della “Compagnia della Luna” di Cesena, tratto dall’omonimo libro 
dello scrittore e giornalista casolano Beppe Sangiorgi.  
Numerose le serate dedicate alla musica, tra cui  

- la tradizionale “Serata IOR, Musica per la Vita” curata e diretta dal maestro 
Daniele Faziani (Venerdi 13 dicembre, ore 20.30 – Cinema Senio) 

- l’attesissimo concerto degli allievi di canto della strepitosa musicista casolana 
Monia Visani che porterà in scena lo spettacolo “FIABE IN-CANTATE” (Sabato 
16 dicembre, ore 20.30 – Cinema Senio)  

- il concerto di natale della banda G.Venturi di Casola Valsenio (Mercoledì 
27 dicembre, ore 20.30 – Cinema Senio) 

- La banda per le vie del paese, concerto itinerante della banda G. Venturi, 
1 gennaio dalle ore 14.30, per salutare il nuovo anno, 

- il suggestivo concerto presso la magica Abbazia di Valsenio (domenica 17 
dicembre, ore 18.30).  

Grande spazio sarà dedicato a presentazioni di libri e pubblicazioni e approfondi-
menti di temi estremamente attuali, tra cui la serata dedicata al volume “Le colline 
fragili” a cura dello “Spekkietto” in cui verranno proiettate immagini del prima e del 
dopo la grande alluvione di Maggio 2023 che ha cambiato per sempre il territorio 
casolano.  

Nei mesi di Dicembre e Gennaio proseguirà l’intensa attività dell’associazione 
Nuovo Cinesenio, che con grande coraggio ed impegno a partire dal 2022 ha 
permesso al paese di riattivare il cinema comunale.  

Questo e molto altro fa del programma “Casola Natale di Stelle 2023” un ottimo 
motivo per visitare Casola Valsenio e viverla anche solo per un giorno, riscoprendo 
una dimensione piccola ma estremamente viva ed interessante. 

Programma completo su www.casolaromatica.it 
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EVENTI SPORTIVI 

 
1° MEMORIAL TOTO 

 
A.S.D. NUOVA CASOLA, associazione calcio di Casola Valsenio, ha organizzato SA-
BATO 16 E DOMENICA 17 SETTEMBRE IL 1° MEMORIAL TOTO, dedicato a Antonio 
Rivola; l’evento si è svolto nel parco Pertini, nel campetto di calcio a cinque ed è sta-
tal’occasione per i giovanissimi calciatori di divertirsi con gli amici e la ASD NUOVA 
CASOLA. 
Sabato 16 settembre, con inizio alle ore 15.30,si è svolto l’OPEN DAY per i bambini 
nati nel 2017 e nel 2018 e a seguire, la PARTITA VECCHIE GLORIE, di amici e compa-
gni di squadra di TOTO 
Domenica 17 settembre, è stata la volta della partita di PRIMI CALCI 2015/201, con 
inizio ore 9.30/12.00, pausa pranzo e ripresa ore 14.30/16.00. 
Al termine dell’ultima gara è seguita la premiazione per tutte le squadre partecipanti. 
 
IN OCCASIONE DEL 1°MEMORIAL TOTO, è stato allestito uno STAND GASTRONO-
MICO con, in collaborazione con Hill Party Staff, drink e musica. 
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POLITICHE E INTERVENTI 
PER LE AREE DI MONTAGNA 

 

Sabato 14 ottobre 2023, ore 10.30, in piazza Alfredo Oriani a 
Casola Valsenio, in occasione della Festa dei Frutti Dimenti-

cati, si è tenuto un incontro pubblico sul tema  
“LE FRANE E LE SORTI DELLA CASTANICOLTURA”. 

Il programma prevedeva: 
- Ore 10.30, saluti dell’Assessore regionale agricoltura, Alessio Mammi e del Sin-

daco di Casola Valsenio, Giorgio Sagrini 
- Ore 10.40, “Castanicoltura in regione, esigenze di valorizzazione e fragilità 

idrogeologica” – Giovanni Pancaldi, funzionario della Direzione Generale Agri-
coltura Regione Emilia-Romagna 

- Ore 11.00, “I castanicoltori dell’Emilia-Romagna: una squadra che funziona” – 
Renzo Panzacchi, portavoce dell’Associazione regionale Consorzi Castanicoltori 

- Ore 11.15, “Il mercato nazionale e il panorama della castanicoltura europea” – 
Luciano Trentini, CSDC di Marradi EUROCASTANEA 

- Ore 11.30, “Castagni e frane, la difesa di un territorio” – Alberto Baldazzi, mem-
bro UNCEM del Tavolo Castanicolo Regionale e Sindaco di Castel del Rio. 

Ha coordinato l’incontro, Roberto Rinaldi Ceroni 
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15 ottobre, sottoscritto il PATTO DI AMICIZIA tra i  
COMUNI DI ALBINEA (RE) E CASOLA VALSENIO (RA) 

Nell’occasione, il Comune di Albinea ha donato a  
Casola Valsenio un veicolo 4x4, in segno di solidarietà e vi-

cinanza per i danni subiti dal dissesto idrogeologico del 
maggio scorso. 

 
Nella mattinata di domenica 15 
ottobre, in piazza Oriani in oc-
casione della Festa dei Frutti 
Dimenticati, i Sindaci, Giorgio 
Sagrini (Casola Valsenio) e Nico 
Giberti (Albinea), alla presenza 
del Prefetto di Ravenna, dott. 
Castrese De Rosa, hanno sotto-
scritto il Patto di Amicizia tra i 
due Comuni. 
Nella stessa occasione, alla 
presenza di una numerosa e 
rappresentativa delegazione 
della comunità e delle Associa-
zioni di Albinea, tra cui Anto-
nella Incerti, presidente della 
Pro Loco, è avvenuta la dona-
zione al Comune di Casola 
dell'automezzo 4x4 acquistato 
con i fondi raccolti ad Albinea 
in solidarietà con Casola, dopo 
gli eventi alluvionali del maggio 
scorso. 
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MOZIONI E ORDINI DEL GIORNO discussi e approvati da  
Consiglio comunale e URF 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

COMUNE DI CASOLA VALSENIO 
 

ORDINE DEL GIORNO SULL’EMERGENZA AMBIENTALE, SOCIALE ED ECONOMICA PRO-
VOCATA DAI NUBIFRAGI E DAI CONSEGUENTI FENOMENI ALLUVIONALI IN PIANURA E DI 

DISSESTO IDROGEOLOGICO NELL’APPENNINO 
 

Il Consiglio Comunale di CASOLA VALSENIO, riunito il 26 giugno 2023 
 

Tenuto conto che 
I nubifragi e i conseguenti fenomeni alluvionali che hanno insistito su tutto il territorio romagnolo e 
che hanno colpito anche le nostre comunità sono stati fenomeni del tutto fuori scala, rispetto ai 
precedenti e rispetto alle possibili previsioni, sia per intensità (con una quantità di precipitazioni che 
ha ampiamente superato qualsiasi evento del passato, anche quello noto del 1939) sia per esten-
sione geografica (con esondazioni o rotture di oltre venti fiumi e di tutta la rete idrica dei canali di 
scolo in un territorio che ha coinvolto la Romagna e parte dell’Emilia, con devastanti e pesanti mo-
vimenti franosi sui territori collinari e montani, nelle vallate del Senio, del Lamone, del Tramazzo e 
del Marzeno) 
Sarà necessario intervenire sul sistema idrico e idrogeologico alla luce della possibilità di eventi di 
estrema violenza, come quelli occorsi nel mese di maggio, per garantire la sicurezza del territorio, 
degli insediamenti e delle persone che lo abitano. 

Considerato che 
Le amministrazioni della Romagna Faentina, per quanto le strutture comunali non siano dotate di 
mezzi e competenze per gestire un’emergenza di questa portata, si sono celermente messe a di-
sposizione insediando i COC, attivando volontari, Vigili del Fuoco, Militari, Protezione Civile, Polizia 
locale, Carabinieri, Carabinieri Forestali… e partecipando h24 al coordinamento del CCS guidato 
dal Prefetto, in cui erano presenti tutti gli enti, i corpi e le autorità che hanno partecipato alla gestione 
dell’emergenza. Tale impegno comune e coordinato ha consentito di soccorrere  le persone 
isolate, bloccate dall’acqua e dalle frane, offrire ospitalità agli sfollati, mobilitare la macchina della 
solidarietà, arginare il più possibile i danni, avviare le pulizie e gli sgombri, far rientrare le famiglie 
nelle loro abitazioni.   
Di fronte alla sempre più chiara evidenza di un clima che sta mutando, sono necessarie azioni 
straordinarie, che richiedono l’intervento attivo e consapevole di tutti i livelli istituzionali con una 
visione di lungo periodo: questo perché la nuova normalità in cui siamo immersi impone di conside-
rare la possibilità che eventi di portata simile alle recenti alluvioni, possano ripetersi. 
Ora la fase emergenziale cammina di pari passo con quella della ricostruzione, la cui priorità è 
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quella di far ripartire un territorio ferito, garantendo rimborsi immediati e piani nazionali di resilienza 
idraulica e idrogeologica. Nonostante la Regione abbia già disposto di uno stanziamento di 5 mila 
euro che sono un primo immediato aiuto a famiglie ed imprese, l’impegno finanziario per rimborsare 
tutti i danni a famiglie, imprese e agricoltori è tale da chiedere al Governo uno sforzo straordinario 
anche ricorrendo a risorse europee.  

Preso atto 
Della volontà manifestata dal Governo di destinare le risorse, in collaborazione con la Regione, per 
ottenere l’obiettivo citato del ristoro del 100% dei danni subiti da cittadini, famiglie, imprese e enti 
locali.  
Che è stato annunciato l’insediamento di un tavolo di lavoro che vede coinvolti Governo ed Enti 
Locali al fine di sopperire al ritardo dovuto alla mancata nomina di un commissario e con l’obiettivo 
di accelerare i tempi per l’erogazione delle risorse necessarie. 

Tutto ciò premesso, Esprime 
Vicinanza, e cordoglio alle famiglie delle persone decedute a causa dell’evento climatico eccezio-
nale che ha colpito il territorio regionale e il limitrofo territorio della Regione Marche; 
alle popolazioni colpite dal recente evento climatico straordinario ed estremo, la propria solidarietà, 
vicinanza e sostegno, oltre che un sentito ringraziamento per la dignità e la forza con cui hanno 
affrontato e continuano ad affrontare questa situazione; 
la propria gratitudine a tutte le persone, ai volontari, agli amministratori, ai dipendenti e tecnici co-
munali e dell’URF, alle forze dell’ordine, ai Vigili del Fuoco, alle associazioni di Protezione Civile, a 
tutte le organizzazioni e alle associazioni che lavorano con impegno e professionalità per le opera-
zioni di soccorso, assistenza e ripristino verso le realtà e le persone colpite. 

Chiede al Governo 
- che dia massima rappresentanza ai territori della Romagna Faentina, duramente colpiti dall’al-

luvione e dal dissesto idrogeologico, presso il tavolo di lavoro convocato dal Governo, tenendo 
alta l’attenzione e la sensibilità anche quando – inevitabilmente – la visibilità mediatica scemerà 
nei prossimi mesi. 

- di procedere con la massima immediatezza ad individuare e destinare risorse ai territori alluvio-
nati e devastati dalle conseguenze del dissesto idrogeologico, affinché famiglie, agricoltori, im-
prese ed enti locali possano essere ristorati del 100% dei danni subiti, perseguendo il modello 
già adottato per la ricostruzione del terremoto emiliano. 

- di nominare la figura di un Commissario che abbia conoscenza del territorio, in modo da rendere 
più rapida ed efficiente la ricostruzione grazie alle semplificazioni burocratiche e amministrative 
che l’istituzione di questa figura si porta dietro. 

- di non accumulare ulteriori ritardi, non più accettabili per la popolazione colpita e per gli enti 
locali, adottando un decreto per la ricostruzione che preveda norme per la semplificazione am-
ministrativa e tempi certi per il ripristino dei danni, favorendo una rapida messa in sicurezza del 
territorio e il necessario ripristino delle infrastrutture, nel pieno rispetto della legalità. 

 
- di presentare alla Commissione Europea, entro il termine previsto, la domanda di attivazione del 

FSUE per la recente alluvione dissesto idrogeologico e chiedere di derogare alle norme europee 
sugli “aiuti di stato” per poter accelerare il rispristino delle infrastrutture produttive. 

- mettere in campo un grande piano di messa in sicurezza idraulica del territorio romagnolo per 
ridare tranquillità ai cittadini e non far perdere attrattività ai territori colpiti, consapevoli del fatto 
che gli standard di protezione che hanno guidato le scelte fatte fino ad ora vanno profondamente 
rivisti alla luce del cambiamento climatico e dei fenomeni estremi purtroppo sempre più frequenti.  
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Fa appello 
a tutte le forze politiche, civili e sociali per assumere un impegno forte, comune e condiviso per la 
ricostruzione e per tenere alta l’attenzione verso la nostra comunità e il nostro territorio presso i 
livelli istituzionali superiori, evitando di scivolare nella tentazione di facili speculazioni politiche volte 
a cavalcare la fisiologica rabbia e la frustrazione dei cittadini colpiti.  

L’Ente ha trasmesso l’Ordine del Giorno, al Governo, ai Parlamentari del territorio, ai Consiglieri e 
Assessori regionali, alle Organizzazioni sindacali e di categoria 

 
Mozione di indirizzo sul Piano Territoriale  

del Parco della Vena del Gesso Romagnola 
 

Il Consiglio Comunale di CASOLA VALSENIO, riunito il 12 OTTOBRE 2023 

Premesso che 
condivide gli obiettivi istitutivi del Parco della Vena del Gesso e quindi della protezione e 
conservazione ambientale tout court 

Con riferimento 
alla prossima approvazione del PTP Piano Territoriale del Parco della Vena del Gesso, 
documento fondamentale per la gestione e programmazione delle attività nell'area del Parco 
medesimo, previsto dalla stessa legge istitutiva 

Considerata 
la complessità dell'iter di progettazione e approvazione del Piano medesimo, la cui bozza è 
stata come da procedura, oggetto di molteplici osservazioni e richieste di emendamenti da 
parte di soggetti pubblici e privati. 

Considerato che 
 il prossimo 26 ottobre, scadranno i termini di presentazione degli emendamenti e si passerà 

quindi alla fase di approvazione del documento nelle sedi istituzionali previste. 
 ad oggi non abbiamo potuto verificare lo stato di approvazione dei diversi emendamenti da 

parte dell'Ente Parco e che la bozza ufficialmente presente, fa riferimento ad una versione 
precedente e che quindi non è ad oggi possibile valutare nel dettaglio lo stato del documento 
finale. 

 detto documento si configura come potente strumento vincolante di programmazione 
territoriale per i prossimi anni. 

Il Consiglio comunale esprime 
particolare preoccupazione per la possibile presenza all'interno del documento finale di 
espliciti o impliciti riferimenti ad una data di cessazione dell'attività estrattiva oggi in essere 
nel polo di Monto Tondo in concessione alla società Saint-Gobain. 
 
 preoccupazione anche per la possibile presenza sempre all'interno del documento di 

riferimenti o raccomandazioni legate ai prossimi piani estrattivi. In particolare, se 
all’interno del documento dovessero essere espresse raccomandazioni o pareri circa la 
necessità che il prossimo piano estrattivo (PIAE) sia l'ultimo autorizzabile. 

Si evidenzia pertanto che 
la presenza di tali riferimenti e/o raccomandazioni, senza aggiungere nulla dal punto di vista 
della protezione ambientale, costituirebbe al contrario un grave danno sociale ed economico 
per la nostra comunità e per la vallata del Senio tutta.  
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Un danno che avrebbe effetti diretti immediati aprendo già da oggi una complessa crisi 
industriale e occupazionale capace di coinvolgere quasi 200 lavoratori, tra direttamente 
occupati e indotto.  
Una crisi che andrebbe a sommarsi ai danni della recente alluvione che già ha pesantemente 
danneggiato parte delle attività produttive e turistiche.  
Il combinato disposto di questi due eventi riteniamo che andrebbe a generare in tutta la 
popolazione, un clima di estrema incertezza verso il futuro. Un clima capace nel breve periodo 
di innescare una crisi demografica con trasferimenti di interi nuclei famigliari.   
 
Tali riferimenti, se presenti in un documento ufficiale e vincolante come il PTP, renderebbero 
inoltre molto più difficile da parte dei soggetti pubblici, intraprendere un dialogo costruttivo 
con la società Saint-Gobain circa il futuro della sua attività anche in una auspicabile 
prospettiva di riconversione produttiva e integrazione della materia prima con materiale 
proveniente da una filiera di recupero e riciclo. 
Alla luce di quanto esposto,  

esprime 
contrarietà a che il PTP di prossima approvazione, presenti al suo interno riferimenti al futuro 
percorso dell'attività estrattiva nel Polo di Monte Tondo e ai prossimi piani estrattivi. 
Una contrarietà rafforzata anche dagli effetti che anche la sola presenza di tali affermazioni 
potrebbero avere nel delicato iter di rinnovo del PIAE legato all'attività estrattiva di Monte 
Tondo, che avrà luogo a breve presso le istituzioni preposte, nel pieno rispetto delle normative 
vigenti. 

Ribadisce quindi 
la totale contrarietà ad un documento che dovesse presentare nella sua versione definitiva 
qualsiasi riferimento di questo genere e si chiede alle istituzioni preposte un impegno nel 
valutare e tenere in considerazione la posizione del Consiglio comunale di Casola Valsenio, 
impegnandosi quindi a non approvare un PTP che presentasse questi aspetti non condivisi e 
fortemente lesivi del tessuto socio-economico. 

IMPEGNA 

il Sindaco e la Giunta Comunale a trasmettere la mozione a tutti i soggetti a vario titolo 
coinvolti nel processo di approvazione del PTP. 

 
 
 
 
 
 

COMUNE DI CASOLA VALSENIO 

Mozione di indirizzo 
“Patrimonio UNESCO e Attività estrattiva Località Monte Tondo” 

************ 
Il Consiglio comunale di Casola Valsenio 

riunito il 27 novembre 2023, 
 

ESPRIME 
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profonda soddisfazione per la decisione dell’UNESCO di far diventare patrimonio mondiale 
dell’Umanità  
i gessi e le grotte dell’Appennino emiliano-romagnolo. È un importante risultato per il quale 
ci siamo impegnati congiuntamente a tutti i Comuni del territorio. 
Nel Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO è entrato, sono stati ammessi, il “Carsi-
smo e le grotte nelle evaporati dell’Appennino settentrionale”: ne fanno parte sette aree 
nelle province di Ravenna, Reggio Emilia, Bologna e Rimini, tra cui figura anche la Vena 
del Gesso Romagnola.  
Un riconoscimento importante che premia e rende onore ad un patrimonio paesaggistico e 
ambientale unico nel suo genere che così potrà essere ulteriormente, e meritatamente, va-
lorizzato in tutto il suo splendore. 

EVIDENZIA CHE 
contrariamente a quanto strumentalmente e irresponsabilmente sostenuto da alcune com-
ponenti ambientaliste, la presenza della Cava di Monte Tondo e dell’attività estrattiva non 
ha pregiudicato l’esito positivo della candidatura a patrimonio UNESCO. 
Esattamente come la presenza di cave e attività estrattive, non aveva impedito il riconosci-
mento di patrimonio UNESCO delle Dolomiti – dove è attiva una cava di 114.000 metri 
quadrati ai piedi della Marmolada, e a GEOSITO - patrimonio UNESCO delle Alpi Apuane 
dove sono attive oltre 140 cave di marmo. 

RILEVA CHE 
essere entrati nel patrimonio UNESCO è una importante occasione di crescita e valorizza-
zione ambientale e socioeconomica del nostro territorio, e che è altrettanto importante, per 
la crescita e la valorizzazione socioeconomica, la prosecuzione dell’attività estrattiva della 
Cava di Monte Tondo e dell’attività industriale dello Stabilimento Saint -Gobain per la pro-
duzione del cartongesso. 
Patrimonio UNESCO e salvaguardia del lavoro, …salvaguardia ancora più importante e 
urgente dopo il disastroso dissesto idrogeologico del maggio scorso, non sono in contra-
sto, NON DEVONO ESSERE MESSI IN CONTRASTO, perché non esiste tutela e salva-
guardia dell’ambiente se un territorio non è abitato e presidiato, se un territorio viene ab-
bandonato. 

Ciò premesso 
SOTTOLINEA E INDICA  

che, dopo l’approvazione del Piano Territoriale del Parco e della variante del PIAE riferita 
alla cava di gesso di Monte Tondo, si dovranno avviare – come condiviso nel Comitato 
Esecutivo e nella Comunità del Parco della Vena del Gesso Romagnola, di cui fanno parte 
tutti i Comuni associati nell’Ente Parco, e d’intesa con la Regione Emilia-Romagna e la 
Provincia di Ravenna – le procedure di revisione del perimetro di Rete natura 2000 
nell’area di Monte Tondo, per il possibile ampliamento dell’area estrattiva, per una quantità 
di materia prima e una durata temporale compatibile con la difesa del lavoro e dell’occupa-
zione e con l’avvio del processo di economia circolare finalizzato all’attivazione di un piano 
nazionale per il recupero e il riutilizzo del cartongesso dismesso. 
 

QUESTA INDICAZIONE 
è coerente con quanto indicato nella Mozione approvata dal Consiglio dell’URF il 28 feb-
braio 2022 nella quale si dava mandato agli organi dell’Unione di impegnarsi nel perse-
guire questo duplice obiettivo: tutela e salvaguardia del lavoro e delle condizioni socioeco-
nomiche e tutela e ripristino ambientale. 
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PROTEZIONE CIVILE – SICUREZZA - VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI 

 

Riorganizzazione del GRUPPO CONTROLLO DI VICINATO 
 
GIOVEDI 19 OTTOBRE alle ore 20.30 nella sala Giovanni Spadolini - I Vecchi Magazzini a 
Casola Valsenio, si è svolta un’assemblea pubblica per la riorganizzazione del GRUPPO 
CONTROLLO DI VICINATO. 
 
All’assemblea erano presenti Giorgio Sagrini Sindaco di Casola Valsenio, Ivano Fonseca 
Comandante della Caserma Carabinieri di Casola Valsenio, Massimo Bosi Assessore alla 
Sicurezza del Comune di Faenza, Vasco Talenti Comandante della Polizia Locale 
dell’Unione Romagna Faentina, Luca Montefiori Capogruppo del Gruppo controllo di 
vicinato. 
 
DURANTE L’ASSEMBLEA, E’ STATO POSSIBILE ADERIRE, ISCRIVERSI, AL GRUPPO CONTROLLO 
DI VICINATO DI CASOLA VALSENIO, che si valuterà di organizzare con riferimento all’area ur-
bana e all’area del forese. 
CHI VOLESSE ULTERIORMENTE AGGIUNGERSI AL GRUPPO CONTROLLO DI VICINATO, E ATTI-
VARE SUL PROPRIO TELEFONO L’APP TAM TAM, può presentarsi in ANAGRAFE per la compi-
lazione del modulo di adesione. 
 
La riorganizzazione del Gruppo) tra Prefettura e URF, finalizzato a un percorso di partecipa-
zione diretta per Controllo di Vicinato avviene in riferimento al protocollo sottoscritto lo 
scorso anno (ottobre 2022) per contrastare degrado e microcriminalità nei Comuni della Ro-
magna Faentina.  
Il ‘Protocollo d’intesa per il Controllo di Vicinato’ è stato sottoscritto dal Prefetto Castrese De 
Rosa e dai Sindaci di Faenza, Castel Bolognese, Solarolo, Casola Valsenio, Riolo Terme e Brisi-
ghella, alla presenza del questore Maria Rita Giuseppina Stellino, del comandante provinciale 
dei carabinieri Marco De Donno e del comandante provinciale della Guardia di Finanza An-
drea Mercatili.  
Il Controllo di Vicinato anche a Casola Valsenio si concretizzerà con la collaborazione delle 
forze dell’ordine; attraverso l’utilizzo dell’app TAM TAM (sui telefoni) i cittadini potranno se-
gnalare situazioni di degrado. 
L’importanza di questo protocollo riguarda l’approccio della cittadinanza al tema della sicu-
rezza, in particolare nella condivisione di informazioni su cosa occorra fare e cosa no quando 
si verificano taluni episodi.  
Il controllo di vicinato in ogni caso non si costituisce in "ronde volontarie” e i cittadini non si 
sostituiscono alle forze dell’ordine, sono invece forme di collaborazione con le forze di polizia. 
Il Controllo di vicinato è inoltre uno strumento che consente di accrescere la percezione di si-
curezza nei cittadini attraverso la partecipazione attiva.  
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L’obiettivo è valorizzare il controllo sociale, incrementare il livello di consapevolezza dei citta-
dini, promuovere la sicurezza partecipata. 
 

Chi è interessato, disponibile a far parte del gruppo 
CONTROLLO DI VICINATO, deve compilare il modulo di adesione  

disponibile nella bacheca all’ingresso del MUNICIPIO  
che poi dovrà essere consegnato all’Ufficio Anagrafe. 

Il Controllo di vicinato, nell’Unione della Romagna Faentina – presentato nell’assem-
blea che si è svolta a Casola il 19 ottobre scorso - nasce dalla volontà dei cittadini di 
creare un sistema di allertamento tra vicini per alzare il livello d’attenzione reciproca e 
scambiarsi rapidamente informazioni su quanto si verifica nei dintorni delle abitazioni 
e nel territorio. 
Un’ idea che trae ispirazione da esperienze già attive nel territorio dell'Unione della Ro-
magna Faentina, quale importante contributo individuale al miglioramento del livello 
di sicurezza nelle nostre case, strade e quartieri. 
 
PROSSIMO AVVIO DI CORSI FORMATIVI PER L’ADESIONE AL DISTACCAMENTO DEI VI-
GILI DEL FUOCO VOLONTARI DI CASOLA VALSENIO 
 
 

25 NOVEMBRE, SERATA CON AMICI POMPIERI 
 

Sabato 25 novembre, dalle ore 19.00, nella Tenso-
struttura delle Associazioni casolane, in viale D.Neri 
1/n. si è tenuta la serata organizzata dall’Associa-
zione Amici Pompieri di Casola Valsenio – con il pa-
trocinio del Comune di Casola Valsenio - dedicata a 
coloro che hanno aiutato il paese a far fronte 
all’emergenza idrogeologica del maggio scorso. 

Il programma della serata prevedeva,  

 cena a buffet 
 drink cocktail bar, by Hill Party Staff 
musica di DJ Set BY Malva 
 
 

 


